SCHEDA – GUIDA

ESPERIENZA DIDATTICA DI USO DELLA 

LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE (LIM)

· TITOLO DELL’ESPERIENZA

L'UNIONE EUROPEA NACQUE AI TEMPI DI CARLO MAGNO
· ABSTRACT (150 caratteri che sintetizzano l’esperienza)
Scoprire nell'Impero di Carlo Magno elementi di unitarietà che hanno contribuito a formare l'identità europea. 
· DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA – POLO n°9 (o Associata al POLO N°     ) DELLA PROVINCIA DI MILANO
· NOME DEL DIRIGENTE

Fiorella Fioretti
· URL DEL SITO DELLA SCUOLA

http: www.comprensivomunari.it
· E-MAIL DELLA SCUOLA

isc.salici@libero.it
· DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (specificare la disciplina insegnata)
Serena Foti insegnante di lettere
· ALTRI DOCENTI COINVOLTI

     
· DISCIPLINE COINVOLTE O ALTRE DISCIPLINE

Storia - Geografia - Storia dell'arte - Educazione civica
· CLASSE/I COINVOLTA/E (specificare quale/i terza/e e/o seconda/e scuola sec. 1° gr. – quale/i prima/e)

Gli alunni della classe I C scuola secondaria di 1° grado
· LINK ALL’ESPERIENZA

L'esperienza è depositata nella community "Progetto 14 Poli LIM e didattica" e nella community dell'ISC "Bruno Munari"
· TIPO DI ESPERIENZA 
 FORMCHECKBOX 
 MONODISCIPLINARE




 FORMCHECKBOX 
 PLURIDISCIPLINARE



 FORMCHECKBOX 
 ESAME DI STATO DI LICENZA MEDIA

· BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

IL CONTESTO (SITUAZIONE DI PARTENZA)

Sintesi estrema dell’ambiente in cui si svolge l’esperienza

Dal punto di vista didattico, la classe I C si presenta eterogenea, gli studenti rispondono positivamente e con serietà agli stimoli didattici, stanno  acquisendo un maggior ordine mentale e pratico, ed un più sicuro ed autonomo uso degli strumenti operativi. La partecipazione ad attività di carattere interdisciplinare ha consentito l’attuazione di strategie di recupero/potenziamento per il conseguimento sia degli obiettivi trasversali  sia di quelli disciplinari.
“I CHI “ (gli attori principali) 

Insegnanti, classi, alunni, famiglie, enti territoriali

Insegnante di lettere e gli alunni della classe I C
“I PERCHÉ”/OBIETTIVI

Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari (i cosiddetti “COSA”, quegli argomenti che uso come “pretesto” per far acquisire agli allievi una nuova prassi di studio, accennare alla parte della disciplina  oggetto dell’esperienza, confrontare la diapositiva 16 della presentazione di Tarantini dell’incontro del 12//11/2007 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )


- Comprendere che "il mondo europeo non ha mai smesso di essere percorso da correnti comuni" (M. Bloch)

- Vedere la storia come la cronaca di ciò che, cambiando, ci cambia.

- Cercare nella storia ciò che la rende presente. Qualcosa per cui valga la pena di concederle attenzione.

Obiettivi formativi (grado di consapevolezza raggiunta nella variazione delle prassi di studio dalla prima alla terza classe e, più in generale, grado di autonomia raggiunto rispetto ai tre passi spiegati nel punto A, pag 1 della “SCHEDA PER LA DOCUMENTAZIONE”)


- Mettere lo studente direttamente a confronto con le fonti (documenti scritti e iconografici) della storia.

- Favorire l'acqusizione di abilità storiche per un apprendimento concreto, agile e consapevole.

- Ricostruire il racconto storico per favorire la conoscenza di tutti gli elementi dai quali è possibile ricavare informazioni dirette circa eventi o dinamiche socio-culturali di particolare importanza

-Visualizzare con precisione le aree geografiche nelle quali si sono svolti gli eventi più significativi

- L'osservazione e lo studio della carta storica per giungere alla comprensione della dimensione e della portata di alcuni fenomeni.

Obiettivi orientativi  (far in modo che gli studenti siano autonomi quando frequenteranno la scuola secondaria di 2° gr.; autorientamento, conoscenza di sé, consapevolezza delle proprie prassi di studio per applicarla in altri contesti,…)


- Conoscere le istituzioni e le norme del vivere civile

- Comprendere i fondamenti delle istituzioni

- Riflettere su cosa voglia dire oggi essere pienamente e consapevolmente cittadini dell'Unione Europea
- Sviluppare una capacità critica più spiccata non solo dal punto di vista storico, ma anche geografico e civico

- Essere consapevole delle difficoltà e dei successi incontrati nonché valutare l'adeguatezza del proprio metodo di studio 

“I DOVE” (la logistica, l’ambiente) 

Risorse disponibili nei laboratori della scuola, sul territorio, ed eventualmente a casa.

Elementi qualificanti l’uso, in particolare delle risorse domestiche.
L'unità di apprendimento si è svolta nella classe e nel laboratorio LIM della scuola secondaria di 1°grado dell'ICS "B. Munari".
“I QUANDO” (gli aspetti temporali) 
 Durata complessiva e modalità di distribuzione nel tempo ed articolazione delle fasi operative 

Nel II quadrimestre - un mese, 2 ore settimanali, per un totale di circa 8/10 ore 
 “I COME” 

(le modalità didattiche a scuola, richieste di attività da svolgere a casa) 

Il laboratorio è stato ideato in modo che gli alunni fossero messi direttamento a confronto con le fonti della storia. Si tratta di documenti scritti, o iconografici, scelti tra i più significativi per rilevanza storica e qualità visiva, accompagnati da una breve traccia di lavoro tesa semplicemente a orientare l'osservazione e la lettura corrette. Il tutto è stato arricchito con l'uso della LIM e con supporti informatici. I ragazzi sono stati guidati nell'acquisizione di un metodo di studio: interrogare il testo, riconoscere un'informazione data da strumenti diversi (testo scritto e carta storica), riconoscere i rapporti temporali e logici, generalizzare i fenomeni di storia economica e sociale.
GLI ESITI / I PRODOTTI 

(inserire i percorsi didattici brevi puntualizzando, quanto al filo rosso, gli avanzamenti riconosciuti dagli allievi nel miglioramento della propria prassi di studio)

La presenza delle fonti con l'aiuto dello strumento informatico permette agli studenti di percepire immediatamente aspetti del passato che di solito gli giungono sterilizzati e imbalsamati, comprendere che il nostro passato è stato un presente.Questa esperienza è servita a fornire loro materia di riflessione e di analisi, dando ampio spazio ad un lavoro di interpretazione.


ASPETTI FORMATIVI

Si suggerisce di segnalare eventuali sviluppi di atteggiamenti positivi verso la scuola e lo studio (ad esempio: miglioramento delle dinamiche relazionali, valorizzazione delle dinamiche di gruppo, miglioramento e/o incremento della collaborazione e/o della cooperazione in classe, altro…..)

Questa esperienza ha favorito l'incontro fra gli aspetti cognitivi e affettivi dell'informazione, da una parte, e quello motivazionale e operativo della decisione, dall'altra. Gli allievi hanno compreso che le discipline non sono una serie di certezze da assimilare, ma campi problematici in cui è l'allievo a dover scegliere il cammino, articolando il proprio mondo soggettivo rispetto alle informazioni provenienti dall'esterno.
Incrementi intercorsi della prassi di studio individuale:

· autonomia e modo personale di affrontare lo studio

· capacità di autovalutazione delle capacità e delle prestazioni personali

· ricerca di strategie per risolvere situazioni problematiche

· motivazione allo studio

· stima delle proprie abilità e delle proprie risorse (miglioramento dell’autostima)

· riconoscimento e/o individuazione di propri strumenti di natura cognitiva e/o applicativa per affrontare nuove problematiche

Rispetto alla situazione di partenza si è notato che gli studenti hanno raggiunto un buon grado di autonomia e una confidenza sempre più crescente con la LIM, così da accrescere la stima nelle proprie capacità, affrontare e risolvere nuove problematiche.
CONSIDERAZIONI FINALI DEL DOCENTE SULL’ESPERIENZA

· Punti di forza e punti di criticità 

· Se dovessi rifarle questa esperienza, starei attenta/o a:…..

La storia è stata raccontata con il supporto degli sviluppi storiografici più aggiornati e attraverso la lettura delle fonti. Molti spunti di riflessione hanno arricchito il racconto, sollecitando gli studenti a riflettere sul loro rapporto con la disciplina.

Sulla rappresentatività e l'efficacia dei documenti si potrà avere qualcosa da eccepire. D'altra parte, lo spazio e il tempo a disposizione era necessariamente limitato e occorreva operare delle scelte che, come sempre, non sono state indolori
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